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Dalla Fase 1 alla Fase 4, con il ritorno al picco di aprile: la strategia per gestire i posti letto

“Borea” pronto a una nuova emergenza
Ecco il piano per accogliere i pazienti 

GIULIO GAVINO

SANREMO

I  vaccini  influenzali  sono  
già esauriti. Una settimana 
è stata sufficiente ai medici 
di base per rimanere senza 
dosi. L’Asl Imperiese ha assi-
curato i rifornimenti a bre-
ve (si parla della prossima 
settimana) e  le  segreterie  
degli ambulatori stanno già 
fissando  le  prenotazioni.  
Nella maggior parte dei ca-
si un «secondo giro» di inie-
zioni si prospetta a partire 
dal  20  ottobre.  In  media  
ogni medico di famiglia del-
la  provincia  ha  ricevuto  
150 vaccini, che se ne sono 
andati  via  con  l’«assalto»  
dei pazienti, soprattutto an-
ziani con più di 65 anni (sog-
getti per i quali è raccoman-
data la somministrazione). 
La corsa alle  vaccinazioni 
rappresenta un fenomeno 
collaterale  all’emergenza  
Covid-19, legato alla neces-
sità di limitare le «sovrappo-
sizioni» tra quella che è la 
normale influenza di stagio-
ne e i sintomi del coronavi-
rus (che in materia di feb-
bre e scompensi all’appara-
to respiratorio hanno di fat-
to le stesse avvisaglie). 

Ad essere stati superati so-
no i problemi legati alla som-
ministrazione dei vaccini in-
fluenzali, con i medici di ba-
se che si sono attrezzati per 
sanificazioni degli ambien-
ti, aerazione dei locali, prote-
zioni  personali.  I  tempi,  
quelli sì, sono aumentati. Se 
prima per fare un vaccino ad 

un paziente si impiegavano 
5/7 minuti, adesso tra «pun-
turina» e protocolli anti-Co-
vid si arriva intorno al dop-
pio. E questo incide sulle pre-
stazioni ordinarie dei medi-
ci di base e sul logorio quoti-
diano (che comprende an-
che la preoccupazione dei  
pazienti per l’attuale situa-
zione del contagio, purtrop-
po decisamente attivo nella 
provincia di Imperia). Alla 
base di tutto c’è stata la pro-
grammazione degli appun-

tamenti, con l’imperativo di 
impedire che i pazienti stes-
si venissero in qualche mo-
do costretti a rimanere in sa-
le d’attesa. Ad agevolare il la-
voro, fortunatamente, è sta-
to il modo in cui i medici di 
famiglia hanno fatto tesoro 
dell’«esperienza lockdown» 
agevolando  le  cosiddette  
prescrizioni con le «telericet-
te» e riducendo alle stretto 
indispensabile  le  convoca-
zioni in ambulatorio e le visi-
te domiciliari. 

Se da una parte Regione 
Liguria  assicura  il  riforni-
mento costante di dosi per 
la  vaccinazione,  dall’altra  
c’è il problema che le farma-

cie ne siano per il momento 
ancora sprovviste, restrin-
gendo il campo della pre-
venzione, almeno momen-
taneamente, ai soggetti che 
ne hanno i requisiti. 

«Il via alla campagna di 
vaccinazioni  concertato  
con grande anticipo ha con-
sentito un inizio senza parti-
colari criticità - spiega il pre-
sidente dell’Ordine dei me-
dici della provincia di Impe-
ria Francesco Alberti - cre-
do che sia importante affi-
darsi al proprio medico di fi-
ducia sulle tempistiche, vi-
sto che il vaccino ha una co-
pertura  temporanea  e  le  
somministrazioni anticipa-
te potrebbero portare ad un 
“termine” dell’efficacia in-
torno al mese di febbraio, 
con  la  stagione  invernale  
ancora in corso». E aggiun-
ge: «Ritengo importante fa-
re un appello alla coscienza 
di tutti per evitare il più pos-
sibile di adottare comporta-
menti improprio in una sta-
gione che, con gli sbalzi di 
temperatura, è soggetta da 
sempre a sindromi da raf-
freddamento  che  tra  in-
fluenza tradizionale e Co-
vid-19 rischiano di rappre-
sentare un’ulteriore compli-
cazione». Parole dettate da 
esperienza e buonsenso, mi-
rate a fare il modo di alleg-
gerire il più possibile il cari-
co di lavoro per un settore 
sanitario che deve mantene-
re la guardia alta soprattut-
to contro l’epidemia». —
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PAOLO ISAIA

D
avanti a un costante 
aumento del nume-
ro dei positivi al Co-
vid, l’Asl si prepara 

ad affrontare l’eventuale innal-
zamento anche dei ricoveri.

Al momento i pazienti all’o-
spedale di Sanremo sono 13, 
nessuno dei quali in terapia in-
tensiva, e sono tutti ricoverati 
al secondo piano del padiglio-
ne  Giannoni,  nel  reparto  di  
Malattie infettive diretto dal 
primario Giovanni Cenderel-
lo. Lo stesso reparto può arri-
vare ad accogliere fino a 20 

persone: un margine entro il 
quale si rimarrebbe nella fase 
attuale,  che  l’Asl  considera  
«fase 1». Sempre al Giannoni 
si trovano oggi 9 posti letto di 
terapia sub intensiva, e uno di 
rianimazione. 

La «fase 2» scatterebbe enr-
ro 24 ore in caso venisse supe-
rato il numero di 20 malati, fi-
no a un massimo di 51. «In que-
sta fase gli ulteriori posti letto - 
spiega  il  direttore  generale  
dell’Asl 1 Marco Damonte Prio-
li - verrebbero allestiti al padi-
glione Castillo, che tornereb-
be quindi ad essere in parte de-
stinato al Covid». Proprio al Ca-
stillo, entro una decina di gior-
ni saranno pronti 8 posti letto 
di terapia sub intensiva,  che 

possono essere rimodulati per 
diventare di terapia intensiva 
in brevissimo tempo: 4 letti di 
terapia  intensiva  verrebbero  
infatti allestiti al primo piano 
del Giannoni sostituendo al-
trettanti posti di sub intensiva. 
«Noi ci siamo mossi per tem-
po, soprattutto per quanto ri-
guarda la capacità di riattivare 
posti di terapia intensiva - spie-
ga in proposito primario di Ria-
nimazione Giorgio Ardizzone- 
per cui oggi siamo più tranquil-
li rispetto ad altre realtà».

Sempre nella fase 2 verreb-
be coinvolto anche l’ospedale 
di  Imperia,  con  il  ripristino  
dell’area  respiratoria  nell’ex  
Nefrologia.  «Non si  tratta di  
un reparto Covid, ma di una zo-

na filtro per i pazienti con so-
spetto contagio da coronavi-
rus transitati dal pronto soccor-
so di Imperia che, in caso di po-
sitività, verrebbero trasferiti a 
Sanremo», dice ancora il diret-
tore generale. 

La fase 3 è prevista a fronte 
di 130 pazienti Covid, e verreb-
be attivata entro 72 ore. «I po-
sti eletto occuperebbero inte-
ramente Giannoni e Castillo, e 
una parte del Borea, con l’atti-
vazione di 8 letti di terapia in-
tensiva»,  prosegue  Damonte  
Prioli. 

La fase 4 è in pratica il ritor-
no ai numero del picco di apri-
le: fino a 197 ricoverati in me-
dia intensità, con l’intero padi-
glione Borea dedicato al Co-

vid. «In questa fase i posti letto 
di terapia intensiva arrivereb-
bero a 16, ma se dovessero ser-
virebbero di più si ritornereb-
be all’assetto del lockdown, at-
tivandone ulteriori 10 in Riani-

mazione, al piano terra del Bo-
rea, e nelle sale operatorie, ap-
punto come avvenuto durante 
il  momento più  drammatico 
dell’epidemia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL GRAFFIO

Continuano  ad  essere  
tante, troppe, le perso-

ne senza mascherina. Lo si 
vede per le strade, lo dicono i 
medici, lo sottolineano pre-
occupati i sindaci. La regola 
è che, a meno che non ci si 
trovi a casa o in una 
condizione di isola-
mento, la mascheri-
na la si debba indos-
sare  all’aperto  e  al  
chiuso. Invece c’è chi 
se ne va in giro come 
se nulla fosse, «sma-
scherinato». Ieri a Sanremo 
decine di turisti francesi, e 
non, si godevano il sole sen-
za alcuna protezione passeg-
giando tra i «mascherinati». 
E a Bordighera si celebrava 
un matrimonio in un locale 

sulla spiaggia tra baci e ab-
bracci. Mah! E nessuno che 
sia stato multato. Che porta 
a ipotizzare che nel caso del-
le mascherine controlli e con-
trollori siano un po’ come le 
belle donne, che si vogliano 

far desiderare. Inve-
ce le multe per divie-
to di sosta continua-
no  a  fioccare.  Ma  
non saranno più im-
portanti  in  questo  
momento quelle per 
le mascherine? Aver-

la indossata correttamente, 
adesso, significa soprattutto 
volersi bene e voler bene agli 
altri. Non averla, è un azzar-
do che, se in gioco c’è la salu-
te, appare davvero stupido 
voler correre. 

ANDREA FASSIONE

Per una classe che finisce la 
quarantena al liceo Cassini di 
Sanremo (sette insegnanti «li-
berati» oltre ai ragazzi) ce n’è 
una che la comincia all’istitu-
to tecnico turistico Ruffini Ai-
cardi. Stesso provvedimento 
a Vallecrosia, dove l'isolamen-
to è scattato per compagni e 
insegnanti è scattato dopo la 
positività di un frequentante 
(nessun altro dettaglio) della 
scuola primaria. Al Ruffini Ai-
cardi di Sanremo, dopo il tam-
pone positivo di una studen-
tessa che aveva accusato feb-
bre, l’Asl ha prescritto la qua-
rantena non solo ai compagni 
ma anche a cinque amici di al-
tre classi e ai sette docenti che 
avevano  tenuto  lezione  in  
quella classe nei due giorni 
precedenti. 

Un’ulteriore conferma del 
fatto che, a seguito dell’inda-
gine di volta in volta condotta 
dal medico designato dell’I-
giene, l’Asl finisce poi per ap-
plicare  principi  di  massima  
precauzione. Una prassi con-
fermata nei giorni scorsi dal 
direttore  sociosanitario  Ro-
berto  Predonzani.  E  questo  

anche se i protocolli dell’Isti-
tuto superiore della sanità al-
legati all’ultimo Dpcm non im-
pongono un vero e proprio au-
tomatismo, tanto che nei gior-
ni scorsi l’Asl ha anche specifi-
cato questa prerogativa di di-
screzionalità in una circolare 
inviata alle scuole. 

Anche gli insegnanti faran-
no il tampone lunedì: ieri po-
meriggio non sapevano se, in 
caso di negatività, avrebbero 

potuto riprendere servizio do-
po 14 giorni o prima. Alcuni 
sperano che,  date  le  ampie  
metrature delle aule nel nuo-
vo plesso scolastico in valle Ar-
mea, l'Asl non applichi la mas-
sima severità. La buona noti-
zia è che scende entro livelli 
più accettabili l’emergenza al 
Cassini dove sette insegnanti 
da mercoledì prossimo (dopo 
il ponte di San Romolo) po-
tranno tornare al lavoro, così 

come la classe di terza scienti-
fico che era stata posta, per 
prima, in isolamento domici-
liare. 

In quarantena ne restano 
però sette più uno che inse-
gna anche all’istituto turisti-
co, su circa un centinaio di do-
centi. La scuola è finalmente 
a pieno organico, dato che so-
no state completate le nomi-
ne dalle graduatorie del prov-
veditorato. Mancano però an-
cora i banchi monouso. Inol-
tre, non sempre è possibile ri-
spettare il criterio di due me-
tri e mezzo di distanza tra cat-
tedra e banchi: misure che, se 
non soddisfatte,  inducono i  
medici a considerare i docen-
ti come contatti stretti di even-
tuali alunni positivi. Intanto 
c'è un nuovo caso a Vallecro-
sia, dove uno studente di una 
primaria è risultato positivo 
al tampone. 

Con identica procedura, il 
gruppo classe e gli insegnanti 
sono stati posti in isolamento. 
In tutti questi casi l’Asl invita 
poi i destinatari del protocol-
lo a sottoporsi a tampone nei 
drive through: quello di Valle-
crosia, a servizio del distretto 
intemelio, negli ultimi giorni 
è risultato piuttosto traffica-
to. Gli occhi del mondo della 
scuola ora sono puntati sull’in-
troduzione da lunedì dei test 
rapidi che danno un risultato 
in  poche  decine  di  minuti.  
Chissà  se  basterà  a  placare  
preoccupazioni e polemiche 
che si scatenano tra i genitori 
quando a seguito del riscon-
tro di casi positivi l’Asl non ri-
tiene di dover prescrivere qua-
rantene, magari perché l’alun-
no era a casa da oltre 48 ore al 
momento della diagnosi di po-
sitività. —
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Vaccini influenzali
già esauriti
A breve le scorte
“Assalto” ai medici di base, l’Asl 1 assicura i rifornimenti
Il presidente dell’Ordine: “Attenzione alla copertura”

L’ospedale di Sanremo

GIULIO GAVINO

In una settimana 113 nuovi 
ammalati mentre i soggetti 
guariti sono 56. Un bilan-
cio che racconta in modo 
molto sintetico ma efficace 
come il coronavirus si sia 
diffondendo in provincia di 
Imperia.  Sabato  scorso  i  
contagiati attivi erano 196 
e sono saliti ai 253 attuali. 
E si continua: il report della 
Regione di ieri sera riporta-
va un altro picco di 18 posi-
tivi: undici da casi di contat-
to confermato e i rimanenti 
da attività di screening. 

Esclalation di sorveglianze
Rispetto all’inizio di  otto-
bre è salito in modo incredi-
bile il numero delle sorve-
glianze  attive,  una  vera  
escalation dovuta in parti-
colare ai positivi nell’ambi-
to del mondo della scuola: i 
soggetti in quarantena, pas-
sati  da 446 a 838 (un + 
392,  ieri  rimasto  comun-
que stabile). In ospedale i ri-
coverati sono 13, uno me-
no di venerdì, tre in più del-
la scorsa settimana, a con-

ferma di come sul fronte sa-
nitario la situazione riman-
ga tutto sommato sotto con-
trollo. Tra il 3 e il 10 ottobre 
preoccupa, piuttosto la si-
tuazione nell’intera Liguria 
che ha visto un incremento 
percentuale  dei  casi  
dell’8,26% (con l’Imperie-
se che supera la media re-
gionale) con 960 casi ogni 
100 mila abitanti. 

L’incremento
In provincia di Imperia la 

variazione giornaliera è sta-
ta del +0,8%, più bassa del-
le province di Genova e La 
Spezia, dove comunque si 
sarebbe concentrata la mag-
gior parte dei tamponi effet-
tuati ieri (oltre 4 mila). Nel 
Ponente secondo i dati rile-
vati ieri ci sono 115 persone 
non contagiate per ogni po-

sitivo, e 87 contagiati ogni 
10 mila abitanti (Genova 
ne ha 91, La Spezia 110 e 
Savona 74). Per ogni nuo-
vo positivo ci sono 12 mila 
579 persone non contagia-
te, performance simile ai 
dati del Savonese e confor-
tante rispetto alla situazio-
ne che sta vivendo il resto 
della Liguria. 

Sotto pressione
In questo momento ad es-
sere  chiamati  ad  un  su-
per-lavoro  nell’ambito  
dell’Asl Imperiese sono gli 
addetti ai tamponi «drive 
through», quelli che bar-
dati di camici, visiere e su-
per-mascherine  vengono  

effettuano  il  test  diretta-
mente  nell’abitacolo  
dell’automobile, su appun-
tamento. Al tempo stesso 
ci sono quelli del G-Sat, il 
nucleo che si occupa di te-
nere sotto controllo i conta-
giati che vengono curati di-
rettamente a casa e che so-
no attualmente 240 (chia-
mate quotidiane per infor-
mazioni sulle condizioni di 
salute,  stato  febbrile  e  
quant’altro). 

Situazione complicata vi-
sto i numeri che sono in co-
stante aumento ma per la 
quale sono già previsti, in 
caso di necessità, potenzia-
menti di personale. —
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Addetti al lavoro per i tamponi «drive through»

Il Mercato dei fiori ospita il Ruffini-Aicardi di Sanremo

150
Il numero medio

di dosi date dalla sanità
al via della campagna

lunedì scorso

1. Una vaccinazione antinfluenzale 2. Una dose di vaccino 3. La sede di 
Bussana dell’Asl 1 4. L’ospedale Borea di Sanremo

GIULIO GAVINO

CORONAVIRUS CORONAVIRUS

Nell’Imperiese
115 persone

non contagiate
per ogni positivo

IL CASO

DILEMMA MASCHERINA

I casi si sono verificati
Al Ruffini-Aicardi
di Sanremo e alla

primaria di Vallecrosia

3

2

il caso dei docenti in isolamento

Altre quarantene
per due positivi
nelle scuole

asl1: contagi a 253, +18 in un g iorno

In una settimana
113 ammalati
I guariti sono 56 
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